
Ci vediamo domenica! Con Gesù
La novità, rispetto al “catechismo” a cui eravamo abituati, è il coinvolgimento 
dei genitori: per loro è una riscoperta della fede e una re-introduzione in comunità

Il cammino 
di iniziazione 
cristiana –
proposto in 
Diocesi di 
Padova dall’anno 
pastorale 2013-14 
è stato pensato 
per introdurre 
gradualmente i 
ragazzi nella vita 
della comunità 
credente – ha il 
suo culmine nella 
celebrazione 
dell’eucaristia

Lo scorso febbraio, all’incontro dio-
cesano per gli accompagnatori dei 
genitori, abbiamo chiesto al vesco-
vo Claudio di mettersi nei panni 

di uno dei catechisti e di rispondere a 
questa domanda: «Al termine dell’in-
contro con i genitori, che cosa direbbe 
loro?». Ha risposto: «Direi... ci vediamo 
domenica», cioè ci vediamo a messa.

È bello sentire che qualcuno ti aspet-
ta e che ti dà un appuntamento! Fin 
da piccoli abbiamo sentito dire che «la 
domenica è il giorno del Signore» e sap-
piamo tutti che lo è perché nelle nostre 
comunità c’è la celebrazione eucaristi-
ca, la santa messa che riunisce piccoli e 
grandi, anziani e adulti, conclude o dà 
inizio a proposte parrocchiali, è il luogo 
in cui ci si ritrova per affidare, ringra-
ziare, fare festa, magari con un’associa-
zione, una realtà di volontariato o un 
sacramento da vivere in famiglia. Quasi 
quasi non occorre neanche che qualcu-
no ci convinca della sua importanza; noi 
adulti abbiamo già l’esperienza che “l’eu-
caristia fa la Chiesa”, per usare un’altra 
espressione che abbiamo sentito chissà 
quante volte. Abbiamo già l’esperienza 
che la nostra comunità si riunisce attor-
no all’eucaristia. 

Il rinnovato cammino di iniziazio-
ne cristiana dei fanciulli e dei ragazzi 
(Icfr), proposto nella Diocesi di Pado-
va a partire dall’anno pastorale 2013-
14, è stato pensato proprio con questo  
scopo: introdurre gradualmente i ra-
gazzi nella vita della comunità credente, 
con un cammino che ha il suo culmi-
ne nella celebrazione dell’eucaristia. È  
stata introdotta una novità, rispetto al 
“catechismo” a cui eravamo abituati: 
anche ai genitori dei ragazzi viene pro-
posto un cammino di riscoperta della 

fede, di re-introduzione nella vita della 
comunità, guidati da adulti che si fanno 
compagni di viaggio, accompagnatori 
preparati appositamente per questo ser-
vizio.

In molte parrocchie ancora si parla 
di “catechismo”; non è sbagliato, però 
l’espressione “iniziazione cristiana” è 
migliore: ci ricorda che ai ragazzi non 
proponiamo solo alcuni incontri per 
imparare qualcosa, delle tappe per pre-
pararsi ai sacramenti. È qualcosa di più 
grande: è un cammino di iniziazione, 
un invito a diventare cristiani, a entrare 
nel mistero di Cristo e della Chiesa. Si 
tratta di un cammino disteso nel tempo, 
scandito dall’ascolto della Parola di Dio, 
dalla celebrazione dei sacramenti e dal-
la testimonianza della carità, attraverso 
cui la Chiesa genera i suoi figli e viene 
essa stessa generata. 

Uno degli elementi nuovi e fonda-
mentali dell’Icfr della nostra Diocesi è 
l’unità dei sacramenti (cresima ed eu-
caristia), che vengono celebrati insieme 
nella Veglia pasquale o nel tempo di 
Pasqua. Non è a caso l’ordine: seppu-
re nella stessa celebrazione, prima c’è 
la cresima e poi l’eucaristia (la “prima 
comunione”). Con questo vogliamo ri-
cordarci che partecipare all’eucaristia 
è il punto di arrivo, ciò verso cui tut-
to il cammino tende; è il massimo che 
possiamo proporre ai ragazzi: far parte 
di una comunità che si incontra con il 
Signore risorto, ascolta la sua Parola, si 
nutre del suo Corpo.

La preparazione a questo momento è 
distesa nel tempo; in genere dura cinque 
anni, nei quali ragazzi e genitori sono 
introdotti in modo graduale alla bel-
lezza della liturgia e al respiro dell’anno 
liturgico, condividendo con la comunità 

alcune consegne specifiche (ricevono il 
Vangelo, il Credo, la Croce) e vivendo 
momenti di preghiera personali e fami-
gliari, preparandosi al sacramento del-
la riconciliazione ricevendo il precetto 
dell’Amore.

Le tracce per i catechisti e gli accom-
pagnatori, preparate dall’Ufficio dioce-
sano, sono un aiuto per entrare un po’ 
alla volta in questo mistero di fede.

Dopo la celebrazione dei sacramenti il 
cammino non è finito, anche se un certo 
numero di ragazzi di fatto non parteci-
pa più agli incontri. La nostra proposta 
è quella di un paio di anni ancora, che 
chiamiamo il “Tempo della fraternità”, 
in cui i ragazzi fanno esperienza concre-
ta della loro comunità (conoscendone i 
vari aspetti: Caritas, missioni, liturgia, 
associazioni come l’Azione cattolica e gli 
scout...). In questo tempo sono previsti 
dei momenti di approfondimento e ri-
flessione del grande dono ricevuto con 
l’eucaristia.

L’Ufficio diocesano per l’annuncio e la 
catechesi propone anche dei corsi spe-
cifici sull’eucaristia, proprio per aiutare 
catechisti e accompagnatori a sentire 
viva, prima di tutto in loro, la presenza 
del Signore risorto, a comprendere co-
me la comunione tra i fratelli e le sorelle 
può essere significativa e concreta solo 
se prende forza e alimento da quella eu-
caristica.

Il metodo esperienziale che caratte-
rizza il cammino di iniziazione cristiana 
desidera essere un modo per accende-
re nei ragazzi e nei genitori il desiderio 
di conoscere sempre di più il Signore, 
di sentire che davvero la domenica è il 
suo giorno, un invito personale, bello e 
significativo, un appuntamento da non 
perdere!

OPERA MESSE 
PERPETUE
Iscrizione: un’offerta 
possibilmente pari 
all’elemosina corrente di 
una messa.
* Conto corrente postale 
n. 146357
* Conto corrente bancario 
Iban IT03Y076011210000
0000146357
intestato a Opera diocesana 
per adorazione perpetua.

Rete mondiale
di preghiera

del papa
Intenzione universale 

del papa
Preghiamo per 
gli anziani, che 

rappresentano le radici 
e la memoria di un 

popolo, affinché la loro 
esperienza e la loro 

saggezza aiutino i più 
giovani a guardare al 

futuro con speranza e 
responsabilità.

Intenzione dei vescovi
Perché con le vacanze 

estive si apra per i 
giovani studenti un 

tempo di nuovi interessi 
e libere iniziative di 
cultura e interiorità.

Intenzione per il clero
Cuore di Gesù, nel mese 
che ricorda sant’Ignazio 
di Loyola, infiamma del 

tuo amore il cuore dei 
tuoi sacerdoti, perché 
possano essere guide 

illuminate per consolare 
le anime.

Don Carlo Broccardo
e Silvia Sandon
ufficio diocesano per 
l’annuncio e la catechesi
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Messa nella chiesa del Corpus Domini, a Padova (foto Boato).


